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LA STRUTTURA DEL SISTEMA PRODUTTIVO DELLA BRIANZA 
AL 2011 E I CAMBIAMENTI RISPETTO AL 2001 

 
LA FOTOGRAFIA DEL SISTEMA BRIANZA 

 
 
Al 31 dicembre 2011, il sistema produttivo della Brianza è formato da 

67.468 imprese (sedi centrali), 75 istituzioni pubbliche e 2.982 istituzioni 

non profit, con un totale di 286.164 addetti, di cui 265.937 impiegati nelle 

imprese, pari al 92,9 per cento del totale degli addetti, 12.554 nelle 

istituzioni pubbliche (4,4 per cento) e 7.673 nelle istituzioni non profit (2,7 

per cento). 

Dato Provincia Monza e Brianza 

 

 

 

 



 

 

 

 

Nel decennio 2001-2011 il settore non profit è stato il più dinamico del 

sistema produttivo brianzolo, +58,9% di sedi centrali, da 1.877 a 2.982, 

+118,2% di addetti, da 3.516 a 7.673. Nello stesso periodo il numero delle 

imprese è cresciuto del 10 per cento, da 61.341 a 67.468, in diminuzione, 

invece, il numero delle istituzioni pubbliche (-27,2 per cento), da 103 a 75. 

 

 

 

 

 

 



 

L’ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE 

Con riferimento alle imprese, i risultati del Censimento del 2011 risentono 

della crisi che, a partire dal 2008, ha investito i sistemi produttivi dei Paesi 

europei (e dell’Italia in particolare), cosicché il confronto tra i dati dei due 

Censimenti deve essere effettuato tenendo presenti gli andamenti lungo 

tutto il corso del decennio, che presenta ritmi diversi tra i primi e gli ultimi 

anni, in definitiva si passa dai 278.377 addetti del 2001 ai 286.164 (+7.787) 

del 2001, +2,8 per cento nel decennio intercensuario. 

Dato Provincia Monza e Brianza 

 

Va poi osservato che la contrazione delle risorse umane impiegate nel 

settore delle istituzioni pubbliche è legata a vari fattori: dagli interventi 

normativi che hanno modificato la natura giuridica di alcune istituzioni ai 

processi di razionalizzazione che hanno comportato diversi accorpamenti 

fra enti, fino all’introduzione di limitazioni al turnover dei pubblici 

dipendenti. In termini assoluti, la diminuzione è pari a 1.958 addetti 

pubblici. Contestualmente al calo del comparto pubblico, aumentano gli 



addetti del non profit +4.157, confermando una tendenza alla 

privatizzazione dei servizi. 

 

UN SISTEMA SEMPRE PIÙ TERZIARIZZATO 

Dai confronti intercensuari si conferma la tendenza alla terziarizzazione del 

sistema produttivo italiano, con il calo dell’occupazione nella Manifattura, 

meno 26.992 addetti in totale e l’incremento nei settori del Commercio 

+13.100, alberghi e ristorazione +3.448, dei Servizi alle imprese +4.151. 

Nelle Costruzioni abbiamo + 2.246 addetti nel decennio. 

Di seguito le tabelle con i dati comunali delle imprese attive e degli 

addetti, poi quella globale delle imprese suddivise per codice ATECO 2007, 

delle Istituzioni pubbliche e del Non Profit. 
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